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Ferrara

L’appello

Via dei Castagni nel degrado. Il Comune intervenga

NOI FERRARESI
LA RIFLESSIONE

«Ambiente e salute,
davanti ad un binomio
strettamente connesso»

Agenda

Caro carlino
Nel Lido degli Estensi ci sono
aree, intorno alla chiesa e lungo
via dei Castagni, in cui è presen-
te una pineta che invece di esse-
re un valore per il lido sta diven-
tando un segno di degrado ed
incuria. Luoghi in cui tutti ormai
si sentono il diritto (a torto!) di
scaricare i propri rifiuti. Il saba-
to giorno di mercato, ma anche
gli altri giorni, tali zone vengono
usate come servizi igienici ed al-
la sera area di spaccio... Credo
che il comune di Comacchio ab-
bia il dovere e la possibilità di in-
tervenire per una questione di
decoro, igiene e non da ultimo
per sicurezza pubblica...

Roberto Segala

Risponde MARIO BOVENZI
Vicecaposervizio

Togliamo il velo da certe pagine della nostra storia
Cara Lettrice
La nostra storia, soprattutto quella più recente, è una sorta di carti-
na tornasole per chi professa di non avere gli occhi e lo sguardo
velati dall’ideologia. Un banco di prova, che riguarda intellettuali,
storici, cittadini siano questi di destra o di sinistra. E’ giusto avere
idee, giusto che queste idee diventino base e obiettivo per la militan-
za (si può chiamare ancora così?). Ma la realtà resta una valore im-
prescindibile, intoccabile come la verità che manifesta e racconta.
Perché al di là dei revisionismi, siano questi ripetiamo di destra o di
sinistra, la verità di quello che è successo resta una sola. Ci può esse-
re una comprensione storica che porta anche a capire meglio per-
ché sono state commesse atrocità in quel periodo, in quel modo,
contro quelle persone. Ma comprendere non è un alibi per chi aveva
la mano armata, né può nascondere ciò che è veramente successo.
E’ un tributo che dobbiamo a quello che è stato, alla nostra dignità
ed anche e soprattutto alle vittime. Un tributo che non ha scadenze,
non si prescive. La giosta continua a girare, ma primo o poi si ferma
ed indica in quel momento chi ha avuto responsabilità. Siano que-
ste di destra o di sinistra.

Antonella Guarnieri, per l’anni-
versario degli eccidi della Cer-
tosa, ha detto che occorre stu-
diare, approfondire e analizza-
re. Concordo al 100%. Occorre
superare versioni di comodo
accettate in modo acritico per
troppo tempo. Guarnieri, non
molto tempo fa, ha scritto per
esempio che forse Igino Ghisel-
lini non fu vittima di una faida
tra fascisti, ma cadde per mano
dei partigiani nel novembre
1943, assicurando il proprio im-
pegno per chiarire una vicenda
dai troppi lati oscuri... Spero
dunque che l’appello della stu-
diosa venga raccolto e che la
verità, pure se scomoda, emer-
ga nella sua interezza.

Giustina Ferrari

Caro Carlino
Credo che la costruzione di nuo-
vi impianti per generare energia
sia in questo particolare momen-
to non solo necessario ma pure
doveroso, anche se tali impianti
implicano disagi per la popolazio-
ne. Quello che purtroppo scon-
forta è vedere zone che negli an-
ni passati hanno avuto enorme
importanza per valore economi-
co, storico e di vitale importanza
per tutta la provincia e mi riferi-
sco ai paesi situati lungo l’asta

del Volano, siano di nuovo vessa-
ti, dopo esser stati depauperati si-
negli scorsi decenni. Mi riferisco
al progetto della centrale a bio-
gas a Villanova di Denore che ar-
recherà ulteriore danno a tutta la
zona...

Carlo Alberto Minzoni
***

Caro Carlino
Sono un inquilina dell’Acer resi-
dente a Copparo e nello stabile
dove abito vige un rapporto di
buona convivenza con quasi tutti

gli altri inquilini. Il mio quasi e do-
vuto al fatto che sopra al mio ap-
partamento dimorano persone di
colore che non sono quelle inte-
statarie dell’appartamento ma
che non rispettano le regole di ci-
vile convivenza. Rumori molesti
a tutte le ore... Ho segnalato più
volte la cosa e la risposta è sem-
pre la stessa «non possiamo fare
nulla»... Ho il diritto sacrosanto
di vivere in tranquillità tra le mu-
ra di casa e pretendo risposte
concrete al problema.

Lettera firmata

La voce dei cittadini

La centrale a biogas e quei vicini così fracassoni

«In queste settimane molto si
tratta dei problemi legati al cam-
biamento climatico e alle conse-
guenze per il territorio. La siccità
ha portato a dichiarare lo stato di
emergenza, cui lo Stato e le Re-
gioni, come la nostra, fanno fron-
te con provvedimenti dedicati,
come i 3 milioni destinati ai con-
sorzi. La siccità ha piegato l’agri-
coltura, il Po è diventato una
spiaggia, le alte temperature
stanno favorendo un ambiente
ideale per il proliferare di insetti
portatori di virus - West Nile e
non solo. Si pensa all’ambiente e
alla transizione ecologica in rap-
porto all’economia e alla fonti rin-
novabili, tutto giusto. Tuttavia,
accanto, non va sottovalutato il
rapporto con la salute e quindi
con la sanità. Il Covid ci ha inse-
gnato molto in termini di capaci-
tà di mettere in campo risorse e
sanità da rivedere. Per questo
non possiamo sottovalutare
quanto sta accadendo con la sic-
cità, che sta mutando veloce-
mente l’ecosistema in cui vivia-
mo. L’ alterazione del sistema am-
biente e della biodiversità avran-
no ripercussioni certe sulle per-
sone. In linea anche con la missio-
ne 6 del Pnrr e con la fortificazio-
ne della medicina territoriale, va
necessariamente potenziato il
ruolo dei dipartimenti di sanità
pubblica che devono monitora-
re, appunto, la salute pubblica in
funzione dei cambiamenti clima-
tici ed essere inevitabilmente col-
legati ai servizi ambientali. Sono
molte infatti le patologie che han-
no a che fare con l’ambiente, ba-
sti pensare ai problemi cardio va-
scolari, a quelli respiratori causa-
ti dall’inquinamento atmosferico
con l’aumento di ozono, al diabe-
te, alla mortalità causata nelle
persone fragili dal clima torrido .
Il tema ambiente non può essere
affrontato dissociandolo dalla sa-
lute e dalla sanità. L’estate 2022
non sarà ricordata come un’ecce-
zione, per questo quando pensia-
mo allo sviluppo in termini di mi-
nor impatto ambientale dobbia-
mo pensare anche al minore im-
patto sulla salute. Ed è importan-
te, guardando in prospettiva, in-
vestire in ricerche innovative, sia
in agricoltura per il risparmio e la
preservazione dell’acqua che nel-
la ricerca di sistemi per dissalar-
la, puntando a realizzare la transi-
zione energetica e soprattutto
luoghi di confronto tra tecnici e
professionisti della salute, in una
visione “One Health”, anche a
Ferrara».
Paola Boldrini, vice presidente

commissione sanità in Senato

METEO
Ferrara

SOLE 
sorge 06:13 
tramonta 20:23 

LUNA 
sorge 21:38 
tramonta 07:32

17° 29°

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Emergenza infanzia 114 
Vigili del Fuoco 115 
Guardia di Finanza 117 
Emergenza Sanitaria 118 
Enel - guasti luce 803500 
Corpo Forestale 1515 
Telecom servizio guasti 187 
Soccorso Stradale ACI 803116 
Guardia medica 840000875 
Energia elettrica 800999010 
Gas 800713666 
Protezione Civile 0532/418700 
Telefono Azzurro 19696 
Comune di Ferrara  0532/419111 
Comune di Ferrara URP 800550355 
Anagrafe  0532/419700 
Polizia Municipale 0532/418600 
Polizia Stradale 0532/294311 
Provincia di Ferrara 0532/299111 
Centro per le Famiglie  0532/768393

Ferrara 
24 ore 
Comunale Porta Mare Corso 
Porta Mare 114 (0532/751404); 
Farmacia Fides Corso Giovecca 
125-129 (0532/209493)  
 
Provincia di Ferrara 
Argenta: Santa Rita Via Liverani 8 
(0532/802024-348/7837833); Bon-
deno: Sofritti Via Ragazzi 323 
(0532/885529); Codigoro: Bornazz-
ini Piazza G. Matteotti 6 
(0533/713060); Comacchio: San 
Cassiano Via Paisolo 12 
(0533/314220); Corporeno: San 
Giorgio Via Statale 92 (051972390); 
Maiero: Annunziata Via del Palaz-
zone 3 (0532/811316); Mirabello: 
Fusaroli & Grandi Corso Italia 196-
198 (0532/847082); Santa Maria 
Codifiume: Com.le S. M. Codifiume 
(Soelia) Via Fascinata 17/A/B 
(348/8631653); Serravalle: Contato 
Via Corte San Paolo 8 (0532/834128); 
Tamara: Caselli Via Donatori Di 
Sangue 1 (0532/866109).

FARMACIE

Cieli in prevalenza sereni o poco nu-
volosi per l'intera giornata. I venti 
saranno al mattino moderati da 
Nord, al pomeriggio moderati e 
proverranno da Est-Nordest.
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